
ACCORDO DI COPROGETTAZIONE

L’ente COME PENSIAMO. ETNOGRAFIA E FORMAZIONE, iscritto all’albo SCU con il codice 
SU00058, con sede legale nel Comune di Bologna (BO), in Via delle Biscie n. 10, rappresentato da 
Sebastiano Miele, nato a __________(__) il __________, residente a ___________ (__) in Via 
_________________n. __ CAP _______, codice fiscale __________________, in qualità di legale 
rappresentante, è il proponente del Progetto dal titolo “SoFT SKILLS: Spain, France, Turkey to 
Sustain Knowledge Integration and Leadership in Learning Society” in coprogettazione con i propri
enti di accoglienza: 

● ASSOCIAZIONE EUROCIRCLE RHONE-ALPES [SU00058A04]

● HATAY  VALILIGI  AB  VE  DIS  ILISKILER  BUROSU  (CENTER  FOR  EU  AND
FOREIGN AFFAIRS OF GOVERNORATE OF HATAY) [SU00058A06]

● ASSOCIAZIONE BUILDING BRIDGES [SU00058A09]

E

L’ente  Comune  di  Cremona,  iscritto  all’albo  SCU  con  il  codice  SU00012,  di  seguito  “ente
coprogettante”,  con sede legale  nel  Comune di Cremona,  Piazza del  Comune n.  8,  cap 26100,
rappresentato  da  Daniele  Gigni,  nato  a  _______________(__)  il  __________,  residente  a
___________ (__)  in  Via  ______________n.  __ cap ______ codice fiscale  _____________,  in
qualità di Coordinatore Responsabile per il Servizio Civile Universale, in coprogettazione con il
proprio ente di accoglienza

 COMUNE DI ALAQUÀS [SU00012A58]

di seguito anche congiuntamente denominati «le Parti», 

PREMESSO CHE

il  decreto  legislativo  6  marzo 2017,  n.  40  ha istituito  il  servizio  civile  universale  che  si  attua
attraverso programmi di intervento di elevata utilità sociale, articolati in progetti, realizzati in Italia
o all’estero da enti  pubblici  o enti  ed organizzazioni privati  senza scopo di lucro,  iscritti  in un
apposito Albo; 

il decreto del Ministro per le politiche giovanili e lo sport del 4 novembre 2019 ha approvato il
Piano  triennale  2020-2022  e  il  Piano  annuale  2020  per  la  programmazione  del  servizio  civile
universale; 

il decreto del Ministro per le politiche giovanili e lo sport del 16 dicembre 2020 ha approvato il
Piano annuale 2021 per la programmazione del servizio civile universale;

la Circolare del Capo del Dipartimento per le politiche giovanili e il servizio civile universale in
data  23  dicembre  2020  ha  dettato  le  “Disposizioni  per  la  redazione  e  la  presentazione  dei
programmi di  intervento  di  servizio  civile  universale  – criteri  e  modalità  di  valutazione”  e,  in
particolare, ha riconosciuto la possibilità a due o più enti titolari di iscrizione all’albo di servizio
civile universale di coprogettare nell’ambito di un programma di intervento;



la citata circolare inoltre ha previsto che la coprogettazione debba essere sancita tramite un apposito
accordo, sottoscritto dagli enti, 

in data 31 dicembre 2020 è stato pubblicato l’avviso agli enti per la presentazione dei programmi di
intervento  di  servizio  civile  universale  per  l’anno  2021,  con  scadenza  30  aprile  2021,
successivamente prorogata; 

CONSIDERATO CHE

le Parti intendono coprogettare per la realizzazione del progetto denominato “SoFT SKILLS: Spain,
France, Turkey to Sustain Knowledge Integration and Leadership in Learning Society”, articolato in
n.  ……  sedi  in  Italia,  suddivise  in  n.  ….  sedi  dell’ente  proponente  e  n.  1  sede  dell’ente
coprogettante, a cui si aggiungono n.  …..  sedi per la misura all’estero presso enti di accoglienza
suddivise  in  n…..sedi  dell’ente  proponente  e  n.  1  sede  dell’ente  coprogettante  in  accordo  di
partenariato con l’ente proponente, con lo scopo condiviso di garantire una migliore realizzazione
dell’obiettivo del progetto stesso; 

il progetto “SoFT SKILLS: Spain, France, Turkey to Sustain Knowledge Integration and Leadership
in  Learning  Society”  è  inserito  all’interno  del  programma  di  intervento  presentato  dall’ente
referente Comune di Cremona dal titolo “READY: Raising European Awareness on Democracy and
Youth”, 

TUTTO QUANTO PREMESSO e CONSIDERATO SI CONVIENE QUANTO SEGUE

Articolo 1 – Oggetto dell’Accordo di coprogettazione 

Con il presente Accordo di coprogettazione le Parti intendono: 

 -  specificare le motivazioni della coprogettazione ai fini del raggiungimento dell’obiettivo 
condiviso; 

 -  Specificare l’apporto fornito da ciascun ente coprogettante per la realizzazione 
dell’obiettivo comune. 

 -  definire le attività che gli operatori volontari svolgeranno in modo condiviso; 

 -  definire le modalità di realizzazione della formazione specifica; 

 -  dichiarare di condividere gli stessi sistemi di formazione, selezione e monitoraggio. 

Tali  aspetti  sono qui  riportati  in  modo sintetico,  in  quanto  approfonditi  nel  progetto  “READY:
Raising European Awareness on Democracy and Youth” alle voci 8,  9.1,  9.3 e 19 della scheda
progetto. 

Articolo 2 – Motivazione della coprogettazione 

I  due  enti  Co-progettanti,  Comune  di  Cremona  e  Associazione  Come  Pensiamo  Etnografia  e
formazione, i quali collaborano anche alla realizzazione del Programma in cui il progetto è inserito,
hanno  condiviso  l’importanza  della  promozione  di  opportunità  di  mobilità  internazionale  che
favoriscano  la  crescita  dei  giovani,  aumentando  notevolmente  il  loro  bagaglio  umano  e  le
competenze sociali e professionali.



In questo quadro hanno intrapreso un percorso di collaborazione e scambio di buone prassi per
aumentare la qualità e la quantità di  proposte di mobilità internazionale offerte ai giovani nelle
rispettive aree di azione: il territorio metropolitano di Bologna e la provincia di Cremona, che il
Comune intercetta grazie ai propri enti d’accoglienza.

Nell’ambito  del  servizio  civile  i  due  enti  hanno  già  avuto  l’opportunità  di  co-programmare  e
scambiarsi conoscenze e buone pratiche, e anche per questo motivo hanno deciso di rafforzare la
collaborazione compartecipando al presente progetto. 

Sia la fiducia maturata dalle precedenti collaborazioni che l’opportunità di scambiare conoscenze e
buone pratiche rappresentano quindi le principali motivazioni alla coprogettazione. 

La  coprogettazione  permette  inoltre  di  svolgere  delle  attività  condivise  tra  tutte  le  sedi  e  di
realizzare un percorso di formazione comune attraverso cui arricchire il bagaglio di competenze di
ogni  ente  ed  offrire  un’esperienza  di  apprendimento  più  articolata  e  completa  agli  operatori
impiegati nel progetto. 

Articolo 3 – Apporto fornito da ciascun ente coprogettante per la realizzazione dell’obiettivo del 
progetto; 

L’ass. Come Pensiamo. Etnografia e formazione contribuirà alla realizzazione dell’obiettivo 
comune attraverso le attività promosse dai suoi enti di accoglienza in Italia e all’estero descritte al 
punto 9.1. 

Nello specifico mette in campo l’esperienza maturata, attraverso la partecipazione ai programmi
europei, nella promozione della mobilità giovanile e di esperienze finalizzate all’apprendimento non
formale, inserendo come enti di accoglienza alcune organizzazioni conosciute durante i molteplici
scambi e training realizzati (sia come applicant che come partner). 

Il Comune di Cremona, direttamente e attraverso il proprio ente di accoglienza Comune di Alaquàs
col quale è gemellato da circa 20 anni, partecipa alle attività descritte al punto 9.1 della scheda
progetto. Mette inoltre in campo la propria esperienza, e quella dell’ente di accoglienza, nell’ambito
degli  interventi  rivolti  al  mondo  giovanile  e  degli  scambi  internazionali,  maturato  in  anni  di
impegno nel servizio civile e nella gestione di progetti europei di scambio e volontariato.

Articolo 4- Attività che gli operatori volontari svolgeranno in modo condiviso 

In relazione all’obiettivo specifico n.3 “contribuire a diffondere, sia a livello locale che europeo,
iniziative e campagne di comunicazione digitale che vedano coinvolti i giovani e la società civile
come  diretti  promotori,  per  facilitare  la  tutela  dei  diritti,  la  riduzione  delle  ineguaglianze,  la
convivenza pacifica, il dialogo interculturale e la solidarietà”, gli enti coprogettanti hanno previsto
di  condividere  l’attività  di  “Promozione,  comunicazione  e  disseminazione  delle  attività  e  dei
risultati raggiunti” per far conoscere le opportunità di formazione e partecipazione ad un numero di
giovani molto più alto e attraverso un linguaggio e dei canali che i giovani stessi prediligono. Ogni
sede inoltre, con le proprie specificità, si propone di contribuire alla diffusione dei valori di pace,
giustizia e sostenibilità che stanno alla base di tutte le attività progettuali. 

L’attività di comunicazione è anche prevista in tutte le sedi estere perché ritenuta trasversale sia agli
obiettivi strategici di programma che a quelli di progetto. 



L’attività comune prevede un incontro/confronto iniziale, anche in modalità da remoto, tra tutti gli
olp coinvolti per analizzare e pianificare una compagna di comunicazione condivisa a livello di
progetto. Nel corso dell’attuazione del progetto ci saranno momenti di verifica in itinere e scambio
di buone pratiche tra gli operatori di tutti gli enti per migliorare l’impatto e la disseminazione dei
risultati. 

A questo si aggiunge la condivisione dei sistemi di selezione, formazione e monitoraggio del 
progetto che permetteranno agli enti di conoscersi meglio e di confrontarsi su metodi, strumenti e 
risultati. 

Articolo 5– Formazione specifica 

Le parti condividono la stessa formazione specifica i cui moduli, la durata degli stessi e i contenuti 
sono approfonditi alla voce 19 del progetto. 

Articolo 6- Dichiarare di condividere gli stessi sistemi di formazione, selezione e monitoraggio 

Le parti condivideranno i sistemi di formazione, selezione e monitoraggio dell’ente referente del 
Programma “READY: Raising European Awareness on Democracy and Youth” di cui il progetto 
“SoFT SKILLS: Spain, France, Turkey to Sustain Knowledge Integration and Leadership in 
Learning Society” fa parte. 

Articolo 6 Decorrenza e Durata 

Il presente Accordo decorre dalla data di avvio del programma di intervento e ha validità fino alla 
conclusione dello stesso. 

Bologna,………….. 

Firma del legale rappresentante dell’ente proponente Come Pensiamo.Etnografia e formazione 

SEBASTIANO MIELE 

Firma del coordinatore responsabile del servizio civile universale dell’ente coprogettante Comune
di Cremona 

DANIELE GIGNI


